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Tel. È hu 


I sa i tatti nie. " ini” Fano qui che vogliono 


Quest'anno ‘sbbiamo dui dunque il fano 
rinquantendrio, l’anno cinditanterigno. € 
dacohò -fu proclamato il Regno d Halo . 
g Come vien riguardato, coma visti :aconlta 
i queto cit ?' cdine io riguardano 
socialisti ? come Ju rignardiamo no? fi; 
gli alba? . 


i. socialisti. | 

Ecco dome si esprime la Bolgia, gior: 
nale’ socialista: : 

«L'Italia monsirchica 6 borghese gi pro» 
pone di ratcoglisre ‘in quest'anno le- più 
larga bsessa di trioofi. pregando de una bal. 
i dorla all'altra, L progranimi. sono già massi 


tutti L guati è per tatto le botee, JI 1H1 
sarà: per L'Italia: afflciate” un “aiulita ‘di sol. 
f lazzi adi feste. È 


il proletariato ‘che fs189 ‘da 4 non 
o°è uo reale malcontento per le poggiorate 


condizioni economiche «delle masse . lavora- 
trici? E' vero-o/'inon è ero che il seus 
di disagio. cconomice. si inanifbsla esi dif. 
| fonda.:sen pi fà 2. E ‘allora,: Ama : PUÒ JIA 
prolatariò, pigliatsolu: calda per i' ‘argue 

tovario dell'unifivazione italinza 7 Che cosa. 
è unificato? Territorislmente - no, ‘perchè | 
tra nord è sud è sempre aperto l'abizzo 

moralmente neppure perchè mai come ora 
la così detta anima nazionale si è appale- 





sata come uu cao di anime diverso 0 an. 
agoniole. Gi: sono 1 soddisfatti e gli op. ; 


pressi, gli afruttatori della nuova pazione 


italiana e-quelli che, ne eRbirono 8_Na SU-, 


biecono i gravami d'ogni apecie, Cha: cosi 
deve andare a’ gtidara il proletariato tra 
ta .inrba dei borghesi f «. -- 

Siechò i socialisti... siede / DI fatti col 
malcontento che si diffonda sempre più, 
davvero: si può aver bea pova voglia di 
gridar evviva. Tutt'altro, ci pare. 


Noi. » 

E nei como riguardaramo questo cinquan: 
tenario? Per noi, cattolici, Io faete del 
ciuquantevario non sono che tn suovo bre 
sutio alia Ohiess 0 al Papa. "E° la iÎfasso. 
neria- ghe s'è data d'attorno mani # piedi 
per quelle famose festa ;. la IMGREONBrIG 
che ha mandate Circolari ail’ estero, a” auoi 
adepti, perchè si adoperassero a far venire 
quest'anno a Roma — par dispetto al Pape 





* Roi. alata apédzo la ‘rosa contro i: ‘nanni 


soni s.aveliamo -le' Toro ‘aigie arti. A: cho 
floe? Perohè-il popola sohosca queta mala 
getta cha è la risseoteria; parchi stia bea 
in guardia a non lasciarei ingannare; pere |. 
chò prenda. sd codiarla, Bi, ad odiarla: 
l'odio, in ‘questo 0290, davvero è. vanto. 

Che cosa roglione i massoni ? 

.Bovo quel cha vogliono :. 

Vogliono soriftianizzaro l'insegna 

pronto, le famiglia, lo ‘stalo. 

2. Vaglioho abolirà il catechismo: & gti 
fafraazione religiosa. . 

3: Vogliono sonociare ed' esbiudote’ sin 


-atgnanti credenti dalle soilole, 
in Gireolaziona è annunciano: spettacoli per | 


"4. Vogliono abolire le guarentigio papali 
e 6 il «Papato, > 


| ‘deli 


“R Vogliono sopprisioto tatto, le. oosigre 
religiose. - 


garioni LI 
8, Voglidnio inbara i bian 8 tutte la corn- 


“drgeazioni. religione e.tutto il pafrimoritò co- * 
aleziastsco per Harviraene a scopo massonico. 


+ Vogliono: soristianiazare feelisile opere: 
co e-tutta le'opera di beneficenza, ‘prendere 
amininigieatone: della. 
ri. Bervifesne pat. la .aioietà’ malsonica 
; delia ll soccorso: fraterno. (Bih proprio 1). 
- 8, Vogliono nbolire il'insnsstera del.ouito, 
:9, Vogliono il magrimantia civile coll'ob» 
- bligo di farlo prevedere al malrimonio re- 
Ber ‘colla leggo del divorzio. — 
- 10. Vogliono acongaorare i saimpisanti,. 
. Il, Wogiionà” i funerali cisl I: la ore 
mazione. ° 
18, Vogliono la commemorazione di. uo- 


-inini e-di avvenimenti il oni ricordo gerva , 


Mosa. delle. altra fe: 


‘cabile Mona. Pietro Di 


3 
io 





n SEI di loduoazione. e’ Sl orgaitzzazion orotiina folla giovonto 6 della ciaaso. lavoratrice a È 


DI ‘qua e di là dal Tagliamento 


9 DANINLO, 
“Habemns Pontificere n 


I SÙhe danni la. carmpane. 
*Ohe squillano vicine, .. 
Ohe suonano ‘lontane P 


pri 1° 
è 
"a 
i Di 


‘ Rijornano. alla manto i vargi. del pool È 


in dire lo. ‘Boanipacio. lungo, ‘ disteso, a 


4 festa, ‘delle nostre campano, . 


Bobo esse conssorata #& portare’ sulle ali 
iti-ia nuove ot tristi or Rete... 
‘E questa valta è con piena. poddinfazione 
dell'Iuniio nestro, che ai. molti ‘chiedeuti 
d'pirohd di ‘quel suonò .ineolito poagiamo 
“tispondare con gioia, che il agoro bronzo” 
aibiitnoia ai venti, e dita Bi suori 4. 
Habensus. Porittf 
‘Bi tolguno: fe coniglio del. Liitto,. 
è bo: nominnto il'miéro Arciprete 






Uazbued 


215 Lai la posi gittafico avrà. im de : pole primaverile, le batidiore, the cond -Ée. 


ps Yivisslme congrstulazioni . n sugari 1. 


È duri Operai e Mons. Pieino- DI Lena, 


figurante :Îl morto Arsiprete, lia imenti- 
a, esposto nella 


l vetriba. ‘del Bignor Giuseppe febaoco, 


“Questo lavoro venne fatto ‘eseguiro da 


“im gruppo di emigrati ‘Bandanielegi: resi- 
denti a Jessup Pa; in America, 6 da ergi 


Ai 


. di propaganda. conto la Chiesa e. contro le 


Le 


latituzioni © venire..ccgì all'abolizione .del 


cristiano - è. alla: formazione di 
uu salradario ofuite, n 

Quesito vogliono” j massoni tt) odio a Gest 
Cristo è alla 
ripetuto più ‘volta sul xo giornale La' Ri 


- vista Massonica, 


He questa canaglia. di Massotieria poteseo” 
prrivaco ‘a tanto, immaginatevi lettori, che 
ergo. avverebbe di noi, dei nogtri figli,“ 


. fallo nostra famiglie, della. nostre Reli-. 


gione, di tauti poveri vecchi; orfani; cie- 
chi, sordomuti, - malati ricoverati. a ‘mi+ 


. glia migliaia in letituti di beneficenza 


-— quanti più sovrani foase sato possibile ; . 


îa massoneria che mandò Circolari all'io- 
terno, in Italia, perchè i così detti. sa feta 


telli lavorassero a tutto potere e le feste 


avesBoro. Da catterere anticristiano o enti. 


papale. — 


‘bbene, di fronte a questi intenti della: 


massoneria; i cattolici alle fsete del cin- 
quantenario —+— feste massoniche +— non 
possono partecipare, e nor porteciporanno, 
Not” 


Gli altri. 

Restano... gli altri; i massoni ole han 
giurato l'odio a Criato a alla sua Chiesa e 
I che noa lavorano che per disperdeta — sn 
foase possibile —— Cristo a la sua Chiesa 
dalla terra, 0 i così detti Ziberali, achiavi 
attima è corpo, mani e piedi dei magsroì, 
i Mail popolo aprirà, speriamo, gli ve» 
t ohi sulla nequizia, aulla perfidia dei mas- 
Tgoni è sulla viltà tei liberali ; convecarà 
fohi gli fu veramente amico e chi non fate 


ob 


fondati dalla carità cristiana ] . 
Ma il popoto, ‘#periamo, aprirà gli ocghi 
A tempo-a non permetterà tanta rovina, 





LA VOLPR E LE GALLINE: 


— Qhe stata n-far li dentro nei pollaio 
— diceva una valpe al gallo a alle gal. . 
line, — vwanite fuori a godere della libertà ; 
à tempo cimai di finirla ood questa lare 
baria di atar chiuse è di toiziaro la vera 
civiltà, Voi dovete uacire dai vostri recioli 
& girar liberamente; non più freni cè pa- 


* gtois; è venuto il terapo della inbertà, detla 


che pascerlo di diansie ‘e insantarlo con 


di baldorie, e uu ‘giorno. forse non molto 
flontano — farà giustizia luil 


e e ie n een 
Pregate per uiferulere è praticare le qual 


stiper soffrire, amar de 
soffrire, consolare "chi 
ircanzgo de Paoli, 


Miro cose séiquenti: 
Mooffrira, non far, 
Misolfra, 





fratellanza, della eguaglianza, Siamo tatti 
fratelli! 

A séeutir quente parole alia galline a al 
galla nì ingrandi il ouorà e nacirone dal 
pollaio, 

Sapete coma finizoe la favola: du volpe, 
che stava appunto aspoltando il bel colpo, 
acoiuffà a divorà in un attimo le povere 
galline. 

{tualcha oca di simile a fatto il avcia- 
Namie, e compagnia balla. — Via — hi 
detto al po popolo “— Via dgui fredo a ogal 
legge morale! Uhe religione! cha Tho:! 
Venite fuori ! siamo tutti fratalli | 

Certi — come le porere galline -— ci 


“han creduto, Ohe ci è stato? Come le gal- 


line tra le saune della volpe, son caduti. 

tra le unghie degli arruffoni che li MeRaRo 

pat vaso a li encohiano in tutti i modi.. 
Povere... galline ! 


_ = ——»@— 


Sartoria Ecclesiastica FAÈ GIACOMO "=: 


“ fu apedito in patria, perchè venga ‘ollocato 
nella Bacrentia del Duomo, - 
Botto la fotografia vi si-legge la sonitta 
|... «di perenne. ricordo 
« DH Mons. Pietro Di Lena È 
CI Sandanielosi emagrati în Amierica, 
Questo. nobile atto di affetto verso l'Illu: 
stro Fatinto, fa onere si tioetri operai, £ 
not li additiamo alle pubb.iva ambiirazione; 
Eeal ono: 


“l'hanni detto è CollavinoF., ‘Turiasiai Di, Turigaini Pia.) 
- Piagini: G Lariesini: G., Toriagini A;, Nato. 


Huoo A., Natolino A. Mortinuzzi A. Marti 
nuzzi DI; D'Affuta Di, [Afrara:L:, Card ussi 
Aug. P., D'Agostinia Hi . 

e TATA 
rete, il auo: fare umilè, semplica &. pur 
ignito8o, proprio delle. anima grandi, avea 

soggiogato i quori di tutti. 

- Dal cielo egli benedica a voi! Ricordate 
lo sua parola di Padre, in-dvuî, nel sua 
cuore grande, compregdava tatti 1 figli 
suoi anche lontani, . ella ora sempre quella : 


NE ; « Arvivederoi in. Paradiso ! 


‘ Rompe una gomba. 


‘ Certo: Patriarca Mattia co na stava 
‘a tagliar leguà nei pressi del lago, 8 pra- 
ciantugnto nella località del sig. Beltrame 
G. di Ragogaa 


Quando us albero stava ormai per ta 
dere: l''ibfelice ceccò di fuggrira, ma son - 


foce a tempo che Ju tirare gli accade sopra 
la gamba siniatea e gli-fratturò la tibia. 

GonAotta nel nostro UVapedalo venne .0u- 
rato dal dott. Colpi. 


VILLA SANTINA. 
Glorno funesto, 
Cade sotto il carro, 


| Ti altra mattina  verto Battaglia Rie: 
nesto, d' {uvillino, d'aunî 17, mentatu - 
un cgero di buoi nd na trattò Acotdeni.. L 
mente cadeva in avanti a le ruote gli frat- 
turavavo quasi ambidue lo gambe. Chia- 
‘mato d'urgenza it wadico non poto che 
constatare il gravissimo caso è prodigat_+ 


, tato. all’onpedate di Tolmezzo, 
- Revina ia mano: 


Una giovinetta di IS nomi che si trva > 


a lavorare nella fabbrica di Lntterizii si 
ebbe naporlata. sotto la matchine ie tue 


falangi dell'indice è del medio della mann. 


destra, Gliornata quindi funesta, 


' 
i] 


Anne copia ti 


per 


trecento ‘ilomini - col 
‘ sala. dél teatrino, «dove mons. Gori prime a 


rile 
“Apostolico: al instar nella persona . ; 
| dell'amato acatro. estoni ‘Don 


boba | 


bontà d'aninio del. deftinto Arci: i 





one " Diposisa “a eee re eno TE in 


* sui Di Vicoli . ca 





MOGGIO: ‘UDINESE. 
La festa ‘éporzla. 
E° riuscità ‘ordinatissiina e jinponente 


umero, bet cha reschi. tai ‘sifin 
volati ‘all'estero, là 


sociale di 8.. Giùseppe, tonvennéro. ‘altre. 


oto distintivo della 


poi Augusto Navarra, oapo' Biazione di 
Moggio, diedeen il saluto “è. l’augurio.ai. 
partenti par esioro, 'Foccomendando di 


‘ portare dovioquée.ii carattore di cristiani 


senza paura o-il briou nome di ifaligni, © 
. I '‘difcorsi’ applauditizsimi ‘terminarono. 


tolica. 

Alle ara 10 1;d ni forniò il dorteg, Tuoge, 
lungé, preceduto dalla «benemerita Banda 
locelée verso -la Chiesa. dell'Abbazzia. 
veùtolarono' le. bandiere ai raggi del -primo 


gnacole di. redenzione adi vittoria por in” 
classe operaia ‘di Moggio: anelante a nuova: 


conquiste: affrancatrici: da - Antichi B@r-'. 
voggi, ci 

Tie gene rina “pirati alato 
“oto quadre splendido in fotozincotipia; rafe 


[PNE sti 
Messa pen Pa 


risultati corì eplendidi, altre ‘i prof. Valla 
e Franco Valerio Iueego 


Roberto e ‘Foramitti Luigi di 


Moggio, 


“l'uno di' disegno 6 arlimetica nel I. corso, 
ibgua tedéaca in'tutti tre 1° 


a-i' seodndo 
corsi, rendendo i negaìi benemeriti” della 


‘ Squola, è perciò degni di eggere ricerdati 


don ‘parole di encomio. .»- 
. RAVASCLETTO. 
«La visita dell'Arcivescovo. 


è stata una forte propagavda ‘di bine, nn. 


vivo. ecnitamento alla ‘Religione, Ne fa 
va labile doi tre (dico tre} evo: 


luti del. paeda ‘esternata con avviai gginé» 


ahi si muri-della canonica, — L'Aroire- 
score, merdoledì,  reduoe dalla faticosa.aa- 


lita a Giviglinna' alle 5 di aera è arrivato 


‘tra‘noi. calosndo-. per il’ seatiaro di Stàg:" 


sar: merzo matio ‘di usvo. Aperta ‘subito: 
la spora ‘disita e giovedì mattina  ‘compita 


‘ la-fanzione della pria: Comunione nella. - 


Chiese parrocchiale, st'3 poi recato, és4: 
minando nél passaggio la Chiesa di' 8. Spi- 
rito, alla filiale-di Zovello, dove ha ripe» 
tuta la prora di laboriositì e di zelo vers 
mente apostolico, Indi ritornò alla partoo- 


‘ chiala por le Cregime e chiusura della 


visita verso la due, Dopo uva breve visita 
auche alla Chiesa di 9. Giovanni, Sua Ee- 


| cellanza, alle ore 4; è disceso alla volta di 


Ovaro. 


Dinsazi 4 tale 98M io di laboriogità, 


ammirghite per la condizione. del tempo, 
in cui si è svolto, | tre ‘svol capiscono 


. di dover. tacero e ricacciarsi in gola i saliti 
+ attacchi è quindi, » indigestione a vomiti.,. 


Fari capiscono di n'a sar tanto la fatica 
e 1 sacrifinio, assi che al più affcontano 


la uve per 


luagano la fermata. aspettando che altri 


‘agotebrino la strada per aver così eno 


pericoloso il ritorno a casa, ©’ 
'ENVELLO, 
Benelicanza è gratitudine: 
Tl sig. Antonio Della Pietra, rosidenta 
x 'Leofaiack (Bteirmaroh)}, nell'ultima visita 
al e patio la lasciato uo offerta 
lavoro della Chiesa, promattendo un 


fuazione d'Anaiversario - celebrata per ‘il 


© padre del val la. popolazione in- 
“. tervonne numerosa, 


Chi itarà scandito a tento di gtiesté pio» 
coli vhe credono in me, sareblio mneglio yi 
si micttaese al collo una inqcina da miolina 
a to si facesse sprofondar nel'amare, — 
Nostro Siguorte. 


zeta Valentinis Via Prefettura) UDANE 
Premiata, alla Eapusizione di Brutelloa coi « Gran Pramio » 


Lo i 
La; 


- Tovitati cor plbbtivo masifesto tutti i. 
‘membri della: Bicletà pittolica alla festa” 


ata “di TRISTE segui; (n RI 
‘canteta.da questa brava . 

Soole cortorum avtto la direzione del. Bad. 

‘Domenioo Trauvero; el 

° Alla $ uota d'Avti a 8 Mostieri, ‘ele. ted | 


srpno pure Not - 


reonrei all’ vetaria, dove pro- > 


par il 
altro - 
, do autunno, In segno. di gratitudine, alla 
gli la prime cure - ordinò veninga tensp =' 


I 
h 


‘Comanal@ «di sii 
MERE 10. 


© Ripeti: Biblioteca Comune 


doi grida: Esviva. . Moggio operaia. Boat. 


Bi 


a 


50 ticino Mt fviiia, | 


2, Fl delle 

“. cLà  giovéntà opéeràla della Fazione 
di nd, Ubu è tollar 

tidicimonio di 00801 eb88 “e Ri. Inergià ti 

taana a tutto ‘pròftto di npectilatofi 4 di 

efrittintàti. ingaziabilmente  cupidi 6 dire. 


fortunatalilontà è° itnotà il sorvilidind pes È i 


sorile, innugnrava ieri fi Opera 
8; Giuseppe. Il uovo: botaliaid, ‘dhia-ni | 
rogressoò motale, divile ed. nude 


ine 
bomico degli uffigliati, andorra: già nel 
auo seno quistl tutti 1 giovani del pursg; 


Fi ora bello il vederli iari questi cari 


giovani, confortati dalla a, Fucariatià, de 
giati il petto del diatintlvo siciàle, ento. 


siasmati alla calda ed ‘affatolzantà patola 
del Pi Pio Gabos, béortere l'efigie doi 
Sànto luogo la divotizima pricasalone, 
rallegràtà dallo armonia della diatista banda 
di Artegna è da' cor musicali de' nostri 
diligenti cantori; bhe ancor itti Biperarono 

i stessi nell'accurata tenesuzio 
Mensa, I ha (io dal M, Pemmgdi, N 

di Cireolà bperato S,‘ GA augutlo 

‘. più dervido olie l'avvenire iti sortida ileti 


è prospero che presto si possr realizzare 


il voto, già espragso, di alleetira und dela 
atbiale e ché all'ombra del iuoto vésillo, 


ché nin tardérà ud inauguesril, all'ombra 
delli sriod, Amblema di emancipazione è 
- di pure -spsrante questi dari ploventil 1N» 
voratrica abbia a cantare Jiberamente l'inno 


dei lavoratori ortetiani : Padra nesro.... 


Martire. del lavore, che muore da santa. 
Fer dolorosa: circostanza famigliari Ca- 
terian Zurini avaa dovuto emigrare colla 
mamma sua nel lontano Baden. | 
48 io un’officida teaiila meccanica tu 
seguito ‘ad urto ‘vicientò ci Acordérifale, 
ché ia colpi in una gamba, difsnné injpo- 
tenta al lavorò ; è nov tatdtò a mazifestargelo 
‘una crudele tubdtsalodi dassa, che pò! si 
diffuzio lovitaziente - fb kitto l'organismò. 
Dotetta ritivavare ‘e ls cura pridigatela 
nel voterà capitale a illa lo giovarono. 
Si ridilgea & letto, diva gi&cora finò dal 
miggio t. 6. Th mesza al delbri i più nita- 
- glanti, 4 soll 23 ‘anni, nigi ebba un fa 
mento! ta seripre fu actena dd ilare Bone- 
dicanitò al bibi Dia, lieta sempre di raè- 
somigliare al diviu ‘Mattiré del Calvario. 
I tanti ‘sacerdoti ché la visitaroio parti» 
vano ttalla, sua stanza edificati, commossi. 
Non. avvetiità: (dl. guggertité va -buon 
pensiero di'ella :hén htesse in prohtò un 
altro niigliore di- soggiangere, 
menti voleva fiéovera il anò Gionù, Sabato 
lo ricevetté per l'ultima volta, è iatanerì 


5 feca scoppiare ‘in factime gli astanti colle 


firviiristi [invocazioni hé eeprimeva al suo 
Spolo dettata, Le fu proinviizo she sarebbe 
andata in cislo a far la feata di &, Hin- 
aeppo, il pattond dei lavoratori. HI iori, 
questa martire del lavero, al sacerdote che 
l’uealetova, tbfbirabdo con un filò di roc, 
diceva ancora: « Dunque 8. Giuieppe non 
mi vuole & far la sua festa in Paradiso?» 
Ri ssssndo tata desicuratà. che proprio 
ci. andrebbe {ad era ficilo l’amgicuraria), 
‘si fhmpoég in una -pacè da angelo, è mor 
morgndi nosvisslimà parole a THo apirò la 
sua bell'anima pochi iatanti dopo, È funebri 
riusciraté ud wèro trionfi i ché tutto il 
puede la tetisva per iin'anima santa. 
.MONTENARA, 
Giornata ilovabilte. 

Frendendo (occasione dalla. festa degli 
amigrenti; i 
giornata di tiave, lio giovanile, incorrag- 
giato dal piausò dell'intero. paese, Ed oggi il 
masipolo de' nostri baldi giovani. ricevere 
in getto nodo il proprio battesimo sociale, 
0; tag a premio della propria costauza a 


u1agi 

tà, ricevere in consegna la apiendida 
e ricobissima bandiera della antica società 
di M..B. scioltasi per l'omigrazione in massa 
di pooi por l'America: bandie"a che rice 


vono gloriosa dalle mani csllose dei veterani | 


dall'azione, e che sventoterà avrà di trionfi 
sempre. maggiori nelle. abiome . de’ mostri 
baldi giovani, — fAllarmobici e contri dei 
cirdolo, | profagoniati della festa di oggi, 
gi hanno fatto gustare uno splendido pro- 
gratia iu chisar è fuori, facesilo ucorrera 
peilò vane passano fremiti di vita nova, Il 
prauzo sociale, offerto dalle popolazione piau» 
dento sd onorato dal. nostro. bravo sindaco, 
fu asturo d'animazione sobiatta cordialità, 
Insomma un passo avanti nella vita socigie. 
OYARO. 
« Pastor Bone in paptlo >. 

Îl tempo avverso, l'abbondante nere 
caduia, la sirada pessime, le fatiche di 
beo i6 giorni di Visita per irta, nevose e 
difoili montagne von minuirono: punto 
I instancabile zelo del Grande Pastore, che 
gioisce iminénsamente quando si trova ia 
mezzo al etto popolo, # lo dimostrano ad 
eauberanza i fervorosi sermoni profonfa» 
meote cordiali e pipolari; ch’Egli, con 
inetancubilà freglignza, prenderà ovciaione 
di far, ed il doruorelèt trattenere] con 
alfabilità con ogni cato di persone, ape 
cialmonta cogli operai è coi pargoli, dando 
u tutti una parola d’atfetto, di conforto, 
di incoraggiersonto nel kete, Oh! tone 
Sgorgevano apiataneo, dalla labbra di tutti. 
egpreesioni di grande aminiraziono, di iide, 
a di gratitudine verso il Ranto Preleio] 
Egli si ha voramenta swequistato tutti i 
cuori, é da di Iii memoria sarà sempre 
benedstia' da questa popolazione, 


Guai a quello che è solo 1 so cade, non 
ha chi lo rialzi, B, Sorittura, 


— |moîanti razionali di Latterie Ditta P. TREMONTI - Udino 


è sollevato il turpe. 


della 
| seréò la vantoria ché teramenté n'è-fatta 


reijuenta: |. 


abbinbo avuto oggi ua buona” 


. ISERNIA 1; 


Cl Visita Pastorale” 


‘ Quando.:.fabato aéra il’ .treno :portatia * 
| aior8, tutto 10 piùte là piosdla Loi 

AI poes era 1a: riversato la 
igitinte obii il alaziado cav, ‘ataburtlni, di. 


‘Mono; ArbWiiscovo alla nok 


hagretàrià, i fabibrlotat: l'ufffoiglo «di :yioetk 
nutro è le indetti; con I sogibtebia 
Al dotapleto:" 


dry giù al donfesgionale; alle kette dilebre 
Mevsn ammettendo alla La Uotittlone ina 
quersatinà di, Bambibi, e dietribiando il 
Pant dei folti fuel ol 
i Alla mossa port la tenne vita: Iplene 
dida Ginellk Su S, Ginseppe djodo; padré, 
tperalo ; tnéntra la walita chienà rignrgitava 
di tegle è nadsunò movera dielio. 
Monsignore — congedandosi da néi — 
gì digin profondamentò commosso. pet 
ali attestati di davasione al Pastore, 64 
sbbe aposiali espressioni di ricoliorisenza 


diidità sotto ogùl riguardo. All'ultima sua 
patti: Artiraderaì fra tre adul, il cuore 
gli trabticcara dalle labbrò. 
- Ma pridà di patire, con delicato pan- 
Bend, volle far visita sl venerando Mau. 
siongrio, indispostò da qualche giorno; dul 
porse gli auguri di sollecita fastigiono. 
Mennignéia oggi dhe prodilabiona pet 
i più piosini, che aodara scovando con 
Hsaidultà quasi sorupolosa, regaiandoli tatti 
di andà niedaglietta B di tiba csfesze.. 
E quando timontara: lv treno, riceverà 
di nuovo l’ossequio ‘di tutte le autorità e 
gli appiausi fragorosi delia folla immensa 
pigiata alle barriere, cui benadicara com- 


mosso dallo anattellito, Oh, può bea dirsi 


Hgii soddisfatto di aver -chivso per ora 

tanto bene fra noi Aniacesi ‘ib otolo ‘della 

eua visita pastorale tuestù tra i motiti, 
‘> RIGOLATO, 

Proveniente dn Cellitià 4d iccompaiieto 
dalla neve, giungeva tea noi 8, la ssru 
del 18 t6rr,  — — . 0 

La. folla mossagli itbontro, È frequenti 
urcehl trionfali. a 1' illumidazione è giorno 


del Lor manifestavano l'affeito di questa 
È 


popolazione alloro agro Pastsra; e là me- 
d:sima nera egli poté rivolgere la itia pà- 
rola dolde ad'ud’ tiumero straordinario di 
f: deli, che gremivano la chifaa, God Andre 
di padre ricordò anobii tanti glà atuigréti 


per teteasliA di lavoro è pregd i patenti 


ad ingiar lofo suo il astuto ela ava bende» 


diziohe' paternà. , 
L'indomani compì te faozioni di tito, 
amministrando 4 molti la 8, Coniuillonè e 
In Crebintà, inentre li névé dobtintidta & 
déeto molta fitte. o 
- Monastanto però la grave difficoltà da 
quitata prodotti, il giotto segudtite sdli n 
visitaro anche Ctivigliana ; presello provèr. 
biale per la posizione quasi a perpendicole 
dol Dsgavo, ad una altezza di GK} pi: dal 
madenimo, 0 >. SO . 
Immagindrgl quindi la commozione di 
quella gente, la quale riconossentissitàa 
iecompagiò il primo Arcivercovo delito & 
vigitarla, I i 
Ale ore LG BS, E, partiva; sempre sotto 
n0a fitta neve, per Rarwsolatto. : 
BAPPANA, 
L'Arcivezctovo fra | nionti,. 
Premegga uha dnbià missione di sei 
gioral tenuta son grandissimo frutta dal 
R.im0 Padre Frans Kelergendet A, I. di 
Innabriick, sabato Li cortsnte, giunse qui, 
sfidiudo la nere è P'anprò é Hungo cam: 
mino di S, E., l'amatissimo néttrò Atel- 
vedove per la haotà Vidità pastotala — 


così nai nYrentità nella préientà stagione, 


fra questi alti monti; titttora coronati di 
neve a di ghiaoclo — Il #uò lugreabo; fu 
un vero trionfo? Incotitràtà muil’altiplaeo 
di Gia, allo abooco della fatione Ceva, 
dal olero, dell Giunta Munici 


pleto 
cattoliche con basdiera, dalla soblbrerci 
iutiera:; fu avclamati entasiaéticarmentà da 


questa popolazione, chè tutta, sila lsttobà,. 


era tivérsata sulla via 6 accompagnato iftà 


Chiesa: Parrocchiale, ‘fin le marcia festosa. 
di questa banda sattolisa ché pi fate molta” 


onore, fra ll Heto  scompunio è il tuovare 
dei mortaretti, passando pet le varie bor- 
ate, ornate di archi trionfali, d' iscrizioni 
Diegginoti nil'Gapite LiFuatro!. 

AU indomani, 19 coer. Comubitde pè 
nerale, circa mille, fra cui vento di fan: 
ciulti e fancittlio armesdo per la prima 
tolta. n 

Compiti i sacri riti di uso, kocompa- 


goati sempre da muatoa Litutgioica della . 


locale schola cantori — amminiatrà la 
Sacra Creelnia a 360 bambini — Sud HBeo, 
alla partenza, troppo agcolbrata, fece visita 
ufficiale in Municipio — dove gii fu pre 
seotato nb quadro aftietico, lavorata a fiori 
alpini, dono della scolaresca, » gli furono 
recitato da scolari tro geutilienime pocaie 
di cirotétanza, B. Hc. sèbbo pacolo d'en- 
tomip per quote benemerito insegnanti 
dell'Istituto di Menzirigen, 

La visita troppo breve di Monsignore 
lasciò in tuttl graditiasimo ricordo! Fu 
notata specialmente la sua affabilità o po- 
polarità : è cara fu pure ia soeprera di 
questi popolani nel sentiredalle sus labbra 
il saluto rivoliò loro jin Logua diedesca, 
cicà nella liogua qui parleta — Padre 
Bauto, Pastorro Ebimio, splute a-te e pro- 
aperità ad maudios annos }/ 


Cucine! Cucine! Cucine! 
(Vedere il quarta pagina) 


“ dibliito > 


Îl givrnò di San Giulleppo, fu pet 
Sua | Hécellanta :giornata : piota : Ala Pi 


qritcouto Pureitidi 


‘uiatio addietto uvoslò parcorto 1 


ad’ pietoso patticalare che la 






e-al coni { 
dalta Rappresentanza delle latituzioni - 








La ‘disgrazia inortale ‘the fa # 


itato #l povero Gibvanoi Sturain, ha: pro. 
dettò ib: piass ud” liipiennione: pattosit 
Bttitim.: 608. Hibevolmetr Bataa: 


nisi Li 
Antatò di-quorté porolatitoni, | 

AgGgli Je calde della diagrazia > ne 
Di trofialità. Auidbta di frgnta ad uo fi- 


utato. Il fabdico dottor Bicatdola: on6 Vhs: 


vinltalo 1° she per: 1 se. sorliplona ida. 
gibi BI merita “tutta Ia fede lin atabil 

allo ai trattà di accidentà: im il cada» 
vere Du. presentata alira: forita all'in 
fuori di quella alla testa, colla quale, ha 
patito Gaara jin, Macigoo, 8 ‘per di più 
tutti gli oegetti. cHe. eli  poteatio. ippatte; 
nerd ul ‘titométità cella onduta oPedo. Rie 
qua in suo pofbebso, n. 

Avevi net portafogli alovité cambiali 


per il valot6 di cirda 700 dire, dei da-|- 


nato, l'ofologid d'oro fermé oli deguava 
li bito, dba in gui avea ÎASninta L'bsteria 
Tercimonta al Ponte 9; Qui- 


ili. |. . 
Porte che ultimamente avesse dato pi; 


toschi ladizii di alienazione mentale e per 


lo mene nou. Bono epiegabili tutta Le atta: 
feste più o meno gravi ché andava gom- 
métendo i è di Flferiaco che afuitté salti: 
Buò Buòo- 
coro in Dolegna (Austria) @ che perciò si 
funse busodto tre giorni di catcere che. ba 


scontato i Gorizia ; è in adttlitaria Atense, 
Mizego 1 sodqriàdro li bata rogipedtio bortò, 


tavola è 
famiglia, ue VEE 

Certo è che i quoi: vicini hantdo rigcone 
trato in lui fia da piccino che Îs Hus pa- 
role ed asioni 
b corretta, ; o . 
° Btudid néi Seminatio Diocesano #no al 
moimiétità di assét attuolato nell’essralto, 

Fu par diverto témpò cansiore illa tna- 
collera Vuga @ pivi vinta adiudto dalia 
Gooperativa dove -per la sua sorupolosità 
godette sstopre  Jà fduola illimitata dèi 
superiori, o) i 

Ji questa terrificante cronaca vi agginogo 
giovane Do 


picchiaudo enche. le perrone di 


glie. Yescing Emilia, se not arto: 
rito della prevedente tragica hotte au prob 


siva al parto. 0 
FOLMEZZO, 
Eco. 
Riceviatno: - O 

Tolmezzo, 19 marzo 1041, 

Speti. Redazione —_ si 
Ta codesto. giornale ‘del 19 marzo rele 

l'articolo con sottosorizione dedicato sl Sat. 

Den Luigi Ridolfi trovo pure il mio nome, 
Bò di aver firmata va giotoo una lista 

non get ortrarmi péri di un partita 0 

dall'alto boltaato pero avrei preferito 

vieafio nostri: Don Ridolfi bi altro. Ma 
pell'artidolo Al uottesto piatnala valo thib- 
rametto uba questione di partito parohè 
lo ateeso è riaposte nad uno di giotnale 
socialista e Dnoa valendo immiachiarmivi, 


.| prego vivamente codesia redazione unaul.. 


lara la mia firma cella sottoscrizione, 


. Wérrà percid nel prossimo giotbale far 
«pubblico quanto sopra, Con rispettoso 68- 


sequio o . . 
"n, Carlo Candotti fu Antonio, 
Fat itetito di imparzialità abbiamo più 
blicato questa ‘lettera, Dobbidino parò os: 
server cle la firtna (del ‘etgunt Uanidotti 


signifie tributo di stima a deh Ridolà, 
Ora altro significato. non è stato dato 


temuta malattia nel bestiame, l'aîta api- 
200tica, Oltre il confine ituliano, nel iimi- 
irofo Asttitotio incédento, tauto della Stiria 
come nel Goriziabo, egseddo ragioni ‘#tite 
dicliiutatà itifettò, [ mercati furono chiusì. 


Nén riniaie par ora di fileso, vhe IL Fefuli È 


orientale. oltre i confine, Speriamo che; è 
con le pruvvide diapsalzioni è con il buon 
sedai degli’ jiiportatòri, sio risparmiatà, 
alla nostra regione, una tale pericolosa 
spidemia cho apporterebbo ns danaro 


andrma, 


B, GIORGIO DE NOGARO. 
Funebirla. 
Il 15 spirava nel bacio del -Bigoore 
serenità dei giusti nella tarda età di 
auni 91 Tutto Gio. Batta, padce del Par. 
roco Don Massiaiilisad, ed oggi seguirono 


4 funerali. 


La Chiesa. parata 3 lutto, le molodia 
gregoriano sotto la direzione dei carlazimo 
D. Bug, Zanni da Latisana, il largo con» 
corso del popelo, -della rappresentanze, 
dal clero ‘valga a lenire’ il dolore . del- 
l’snaato ed esimio Parrnoo, 

A Jui ed alla mamme sua parveagano 


nuovo la mia condoglianze, 


— Costemporanesmenie ul funerale dél 
padea del parroci apirava  oristiao4mente, 
& 8, Giorgio la giorsnò disiannovene Lina 
Sgasséro, lusbia laiga conipianto per la 
sua bontà. Il Signora l'accolga nella sua 
felicità e russereni i genitori, 
miele eee zone 
Mor vi è impiasto di Latteria migliore è 

più oconciniou di quello brovattato dalla 

Ditta TREMONTI di Udipa 


t. | i x a perg sua SON : E i 
SO E e 


‘Oiaivoe di iaftto ed gal 
unanime, là (ohialilito “ad. ra..:Quel. 
pito lnportkate, 4: noto modico dtliot 


- Oa fa congratiiliamo ‘pivitnontà i 
‘mpletilittà 


bou ergno sempre logiche |. 


ha già partò- 


Carlo, anche nelta lettera. che ‘oi dirige, 


alla firma, cè U signor Qandotti — attra- 
verbo ‘l6 negorientazioni lecite e- giusto. 
fondate sulla saotiosorizione — è atatò im- 
inisohiuto tt dotta di- partito, 
CIVIDALE, 
Afia, 


Pur tronpo l'abbiamo. alle porte la indto. 





12 fg; SM datore 01 landi... 
Nella sedia» pomlglisse uitifi 


iîfigio di Naghro, doti Wo 


Kigenlo Pausa. SI 
rat Bi lo. 
tegintb di. fiducia ricérilo dii. 
brivd quanté modettà. tomo, ine; falce 
tenifio, it: horkrò ramifiàrico è péande, cohi: 


«divîBd, possiamo dirlo. frantauiente, déllà: 


‘gratdo ‘maggioranza della popolazione: | 
“La Bus opera benefit, i aicat, NONA 
oiatlataniatia, rimarrà. lilngamebts: inipressa 
nel quote di chi procà I sue 'amdroee dire, 
Auguri e toti sicari d'ogni felicità ac- 

compagnito il caro dottore alla duovà sode, 
0, BAL® (POVOLETTO), 
Eicomiabile esempio di cristiana piùtà 
. Colpito dà lussofàbile morto passava - 
i tiiiglior vità dl fiofa dei suol vent'anni. 
il giovine Topatiog Lbigi di Aagelo, Mo- 
tiva. d0u la tassegiivzione del giusto dopo 
AvBb rica#ità ton esemplare pietà i con-° 


‘fort teliggioni, - 


d 


“ Liglovani del padeo chè lo avevano caro 
‘pri euo mite egrattore, volenilo tributargii.' 
tofitat Onorsizà; “dopo averne Héguito L 
mati inverali cha riiecit&no -itvpoliabiti, 
q-r'ampgirabile ésempio di oristiane piatà, 
v.ilero suffcagate i’anims: sua, .accoatane 
% bi tutti durmuté 1h, iuessn sgblabibd alla 

69, Chniuniona:, |: ai 

Qanl'ert commovezto: lo epettacblo di 
‘una eletta schiera di giovani che calpe- 
atalidò ogni tikpetto ttiatio” ascostatntti 
col tanta: devoaltire ail inènda degli Ab» 
gelii 0 SE NE 
Al vangelo diese parcle: commoventi il 
partoce, enconisndo nei giovani la loro 
potà, ed esoctandali a vivere onssti @ 
brioni cristiani e spiegando loro il passo: 
d i vangelo astole varati, 

I ENEMONZO, . 

Par la elezione del Parroco, 

il 2 Aprile prossimo v, alle & pom ia 
questa Chiesa parrocchiate avrà luogo il 
cortitio formato dai capifainizlia per la 
uidinà del Parroto focale, Unito concor: 
reato è HM, RD, Atibiniò Luipleri, ate 
‘Au lttonte Roogono Epiritiéle id Hbemongo, 


“PL eletiane OR. 7a GOppnr meda ‘ia dub- 


bo; basta, condicsra l’entuziastica. stitaa 
d. queati popolani pel eacerdoie; “0. 

Il comizio. sarà presieduto dalla Giuate. 
M inicipala con a capo il Sindaco, coll’iu- 
‘t rvento del R, Comsiiasario Distrett.; vi 
gicà pure un rappreseritarità dell'Aftorità 
Paola. O 0 . 
- Avgli &-feliditàzioni ! 

(0007 «RARIDES,: 3 
Lis Biblisitota Ciecolanta.  - 
Li Bittiotega: Citcolanti  di'<FaSdie ha 

00 titolato béedi bena a lavorare, Gia conta 
del bel wiigro di dbci i quali contleusità 
s npre flat prvpiganda. 

‘ Dispenea ogni tadao-una - balla quantità. 
di fogli volanti. dell'Unione Fopolaré «di 
a tri, . . . . . - 

Per maggior comodità del: pubblico la 
Biblioteca resta nparta- par la ‘distribuzione 
d-i libti anziche: da mezzogiorno alla due, 
mi invécd pet 1 bre dopo le fuizioni Ye- 


Bpertiné, 
ORSARIA. 

Fra gibroi nella isla fiazione di Par 
d:tgò gi dark priuelpiò al lavori “i Halo. 
della Chiban ai quali terri dietro il fono» 
vamento, totale det sbfiitto che da-andi' si 
trova in diggustose condizioni, Ai popolani 
d lla frazione non manca la buona #9-. 
Lintà, VI a 

Assemblea. 

Per Vultima domacion del mese 
our. p. 7. è Aasata + L'assemblea dei soci 
dolla Cagsa' rurale iuterparzocohisle Pros. 
mariadco Orsaria — da tenersi quest'anno 
ju Disaria nelle aule scolastiche, Si pre- 
vadè che la questione del Foraò dirà che 
fufò & Questa aesonebleéa la gqiéile è glia» 


mati a daclileri i merito, < 

1 ebidenté viglistica. 

All'ultimo momebto vengo a' #apoté che 
una Hignorivs appartenente all'ebite dell'a- 
bianta intellettuale del Comuis, fiternanda 
ia bigioletta da Cividale — pregsò Firnano, 
sarebb» caduta in uo fosso riportando delie 
essbriazioni alia naco destra. Mi manonno 
particolari. Hb: questa cconltazioni fer 
mine quanti sospetti non organo ? 


-. Glaematografo. 

Nella, vicina Prringriacco da otto giurii 
gs funziona un Citenintagrafo Hdison 
A:nbulante dalla falle # delia rara, Quando 
verrà quei taupifico  sigrtore che donetà 
Qucla a noi questa ghiottoneria. che è tanto 
tivercata dal avetro popoiui Ok, palanoha, 
p.iànche crudeli che tanto ci fate acspivare f 


Telefono. 

Lu questioie detla continuazione della 
via telefonica Promariacio Orsaria è già 
Htita discussa a... abbandonata, 

La rimettismo sul tappetto oggi che iu 
vista dello sviluppo che vorrebbe prendere 
questa plage, paredchi anrebbarò intarezzati 
ad avere questa comodità, sionri che anca 
Buttrlo poi domanderebba di esterna com= 
preso nella, iava Cividale Fremutiacco, Or 
BATIA, 

Tn spess hoo è grave. Una vis d'uscita 
è quella delle azioni personali per fotmara 
il capitale, 

L'idea è gettata, 








Tn 
Ma serio CULLE Mori: d: cioria 


dit popolari: <il morto 6 air; . 






ore Ta motivi cérté Mi (po Patnazo deito: 


in. in Nediliae: 
Bibi ti. mentre,‘ i 


tito dalla bara, 
-Richiamato. il Pirtoss, usi tao] ch cole 
levtaro la’ bara; 87 00m 


mandò pot il: imediso dott dallo Hanadetit | 
MIOTTO 


I quale, junto sil ‘poste, 
adbigtito da iti sassndo tisdlog, a Venid 
chiamato il dott. Baguola, sballo gutanta 
del morto; alié ark affatto da btbauo.pole. 
mbnite. 


I dus sitragl sanitari, osardivate tti dle 


ligensa il ‘imaraviglidio vako, conatatarono 
che Io imorté datati. da diros Lessa: dra, È 
pirobò la rigidità cadaverica ‘ves auinple ta | 
e il vadivere proigntiva le ostaftorintiole [- 


mbochig ippatetiohe. d'altri sogni di dae 
composisidhe.‘ Notytbno - ohé Il ventie eta 
érlorinuitte gonfio per 1 gus: puttidi pvilups 
piitial dalla. debomponizione cadaverima, é 
olio diado ni sanlitati la. spiagazione ' dal 


fototseno dell gemiti; i git> nrtmcesdo, | | 


i aomotimionti brusobi del: s4p 
Lana dal naso d dalla 0 - prodi 
vitho qual. porgoglio che ai. -raguazi cea 

t80° gamite Umano, 

:Infatti, esperimentata la pressione dal 
véntre, il auono asratteristico si riprodusse, 

#Ceni concludeva la scienza su quel caso 


che già aveva. date le ali allu fantasia par 


polare che parlava di uomo. i LL'Ai 
cGlie, levatosi dalla bera,. era. nità. ally | HS 
pfopria mbitazione s sederali acdhito «al 


fuoco coi 
fitea più strabiliati che consolati. 

It povero Treppo "Tomaso ritornò & der 
mire to puo nella terri santi, ‘dio dé 
adre ntato inopporkunamente. ditatbàto,: 

- DIGNANO, 

Ò se Ci Fasola. 

‘Parti dal: toatro però ‘il Bignor ‘Oo 

ro Napolgone per récatel quale beriti 
spterinale nel vicino Corauie di S. Uta- 
rivo.. L'Ongaro da. stto mesì si trovava 
qiiale -segretario. fra noi; ad ia ‘questo 
timpo seppe. actudétarei 1a tinta” ail bftto 
il Comune. 

'Digiano aplacente - di tasità barter sa 
manda il sio saltità ‘alla pereoba che in 
sdel poco tempo neppe, pequistarei ‘ ta rit 
gkima in paese. 

sa ORRMRGLONS 
‘Lawori En Ghié6a. 


Tm giotni gi darà principio ai lavori di 
piolnogamento ‘della hiesn di questa fra= 


zione abbellita dello zelo del-sacardota 13-.1. 
eale Dow Filippo Iuri.olia. merita ficord:to | 


r il suo gusto artistico a per la nua pro- 


igalità in favore della  Chiéei itessa, RD' 
fornita di un bellissimo nuovo battistero. 


colicoato ii nona apposita .onppeltina che 


ispira: proprio il candore delle aequo but: |. 


tegimali.. 
‘IPPLIS 


La questione dii medica: . 

Sono anni gli questo Cfomuné si dib:Lbs 
nelle sirétte . della  necaraità per Avete un 
medito, Eseendo ola le  fiveisé otraur ili 
non permettono diremo o 08gì i il lugao di un 
medico stipendiato; . ha uto riooeri re 
gempre ad un consorzio medico intarcon.u- 
nale 0 con Premariacco e con Prep 


Promosan ia questione él vontiglio. pro. 


tendo aGcor uù 
OEUne Bpprovara & 
Pra- 


vincisle ‘questo non 
medico proprio al 
imponevà appunto in consorgio von 
marikono, 

dai gomuniati di Premarisgtò negli -avini 


pnisati par il fatto 0h6 il hertizio med'co. 


veniva a sonpitare nel loro intaresso. P.rò 
gi sono sempre mostrati deférenti. verso 


ippiis ‘0 anche oggi ono disposti a, tratto. 


dal moniento.che'|' éeimio dott... Rostagio 

Gil aesume anche dueeta ‘DUTA Aggiuate e Ha 
ià vasta. plaga 

"Nola seduta stradidibaria dél 48 corrotti; 


4l Qovsiglio Comunale di Ipplia è chiamate 


B deciderai in proposito, 
AMPHZSO. 
Focita, 


volle dave un premio ai yfauciulli che fra. 
quentand la” da 
gera ul nogtro tettrino popolare si rappréi 


montài -Ib pijovohetio, commedia in dua . 


atti e di medico #n condolla, farsa, 


Quavtunque gli attori fossero. tutti glo: 


vabetti è quasi nuovi alla éesna, pur tut- 
tavia ueppero assai bada inter pretara ia 
loro par s asi mefitaronò lunghi è eluionti 
applausi, 

Scuola d'Asti o Moestlari. 

Si chiuse sabato sgorso e domenica 19 
e. m. diedesi il asggio fiosie dinebzi ul- 
l'Ispettore acolatioo. A dir vero, i rigul 

tati furono piuttosio anérsi, .okusa  Aofira: 
tutto le mancanza di to maestro ed hoo, 
come lo hanno le souole di Forni di Bapra, 
Forni di Botto, M gio, Tolmezzo, Pulusza, 
ace. 800. Ule ne dice la Corninsione di- 
reattiva? Non la CAte sche sia giuuta Î’ora 
di provvedere in tempo ad a quello ché manda, 
nffinchè la Renola sia circondati dal de- 
vutò prestigio? Fanno tanto lena quarte 
scuole se so00 governate coma va, 

La funlcolare. 


Causa i tempo i lavori della funicolare, . 


nospesi lo scorso dloembta, subirono tu 
amEvO riturdo, Tanto più cha ni dovranva 


REI uogo uogò 1 fe 
na kg Wequie 


bécchinò saoguiva duet, 0a cio 
laibara- 6 qui Lose 1.1a Hifi, A ata tas | funi 
guizì . sori dado: dal getniti Adigosoloni fai | 


«altri vedano di recarvisi almend È 
Aà usafruenda.del treno  ppagiale e Math 


Sao ito. id pàrtonii 


parenti - prima deltolati ‘dd. dal 


fig Tal ‘the pet futrititv Yereo:il #b figli 


di Udina 
‘epott. Fab 


questo cossorslé în dibattiità | 3; Mossigior Bada, 


tisiba corfatialà ‘dofftenicda. 


IR co aipasan tota nana) o nnt agnoi | 
.{ Arrivaderoi.adunque. . a questo. giugno, 


‘ Tatonto‘. i"Latezinai. ‘approfittano : della | 
‘iuova” neve per: trasportare -coì. ‘seliti |; 


niézzi legni tavole; da vendersi. sul: mer: 


Abbiamo let sr falco soainiziato sila: 
atto udo com ù 
bia lettera. del: bind no 


‘AOA. IONE. ella 4 
latonat. Forte; vateabia, Megiio 
ludgue nominentà, 


"cato. AMPEsIROO. 


Messo. 
onuina i 
1 qua» 





Cronaca ci ottadina 


D Cogo fra 


o (CCA è pito 


tini finta petisso otnpani di nalità 


Jridiagio: rico. Bolò porgono, ina devono. 


: Ho védoto in una giornata burtascoga di i 


Fida “nia schiera di umili fraticelli di» 


‘figerai unche essì sotto il sibilo di qualche 
idrversazio, nila volta dello .urfio.. 
Eborrera vol: loto ‘voto ‘alla ealveftà dal'pilns 
‘dipil soriatiadi, Fica strand; dato la dbitù: 
“diné di un tempo, miu stà èvidunisitiohte. 
‘ fiacaszario di: fronte ‘ai bigogni del giorcò, 


Tutti devono contorrere : alla ealverza 


della fede. nel'seno della avolbtà: . 


E so a questo concorrono dolato tin yer 


:ifocazione e per propositi «sé Bon sbpeisiti i 
«dal mondo, quanto ‘più alla palvezzà della 
Bhoietà pos devono concorrere £ giovani cha 
domabi sicanto i padri, 1 cittadini, î 56» 


‘| alma intera ? 


H' usolto i. petalo, nume 


organo della: diiavadtà Catotioa gala Dl Dio» 
Fe Ai Padova. Néf sodi ida 


via 
Rio, juegto stelloti 


fonkla ché avrà. 1 
alla nontrà. città, iagi 


. Dino L: 


«'Puiti ? Cirgali gl dovrinno Bisere tape 
presantoti colla bandiera, I:soci che pot» 
Bono faran:ito ottima cosa ad assiatervi ia 
teramérite -cioò tutti e due i giti tn 

to 


da. Padova, la fiit- 
giùtio da. 
quer, sd Udlié.; Fmi al Vatitto 
L=) lù nostra. tb, 
biutà volta federkdiona Dicatkana ‘sia. tia 
nbltatitt formata miillé ‘vartà ‘ina ancorà Mi 
petti gagtianoi di dl: jpigliaia, vi gioveni i. ‘dit 
trà all'Arobldioceti d 
- ndbitro salidivosti sacoga; l'affetto 
0 
illuatre, she fanto ci uma € e predilige. », 





LL esempio della " Divvesi di 


Padova serva di eccitamento wu 


nostri amici sparsi per- 0 firgi= 1 
miocesi oride È “esito el. congresso 
‘corrisponda alla aspettazione che 


è.gramedo in tutto al Peiteto. 


- Uova catlici dl Friohi! 


Nei giorni 15-14 Maggio pi vr. 
‘Ji Udine vi sarà il Congresso della 
Gioventù Cattolica del Veneto, 

‘Nessuno di voi manchi all'im- | 
“pottanta colitfegdo atidbs pet doioe 
gliereconvenientamente i inumercsi .. - 
amici ché giuogeranno da ogni 
‘parte. dellé regione. 


Aaché iuest'anno la ditta M. Séwvonitt 
peovvaderà le paltne d'olivo alla 

ricerie ‘che le 

ordinazione per. iseritto. Quelle ché :hauvao 

opportunità di ritirarle a Palmanora poe- 

dono, Fanali al sig. Faustino Pellizzoni 





Una: Salma ‘incorretta 


dopo sedici ‘anni di sepoltura. || 


. di Gorreto Sannita fu ritrovata la salln4 
Tehoova di puella Did. 

cosi, intatta of di ra, 
come . appena morta, 


Si sono recati a Cerreto Baunita ii pro» 


fensok Corrado, bitolare Wella cattodra della |. 


medicink legile presto. la università di 
Napoli, e il avo coadiutore professor De 
Creochis, i quali, con l'intervento .dei fa- 


saiglliuti, badi procedito alta qotione dal: 


cadavere di hong. Soilo, 

Il: ondavito è’ ilato ‘sottoposti ad dit 
visita minuta, | durata tre ore, ed è stato 
esaminato parte tè. Melito scrupiloso 


18 itato lesse dugli. drgabi ioterni, prò- 
in forma ‘quasi irivata _ perchè PIE 


fefitatido essl largo ca 
i polmoni, la milze, 
pohi atati pesati e ih tutti at 8° trovato en- 
qurk lE sàiguo bongulato: 

. Di ciascun ‘organo saune tati tepertati 
dei peszetti, com pure è stata raccolta 
parte: del liquido. rinventito né! torace, ras 


di psketvazione 


sendo desiderio dei sanitari di sottoporti 


nd seperimenti scientifici, per potere, in 
dultimo, dara nn siéuro giadizia, 


La devozione, da ou fu notapre vireon- 


dato: il Santo Vescovo. dalla popolazione 


della ana Diocesi che ne ricorda le eaimia, 
praolnte vietà, el è in questi gioraî cangiatà 
im vero fervore religion, 

Non ni tratta dunque di un cano di mun- 
mificarione dovito # epaoisli doridicioni dal 
terreno; gli organi non souo irrigiditi. 

Ma non sarebba questo il primo curo di 
salme di veti 
Roni, iocorotte. Simili fatti no Bodo avve. 


- 1 libretti personali 


per i soci della Casse operato di Iiaparmio 
e di prestiti si possono avere n prezzi mò. 


T Palme d' Olivo. | È 


2° cuore, i visceri, 


irovate, anche dupo parecahi. 


da Padava. putti uni ioiò apootale | 


: Quardatevi d’ atteroo ; non volete: corsa | 


Monia | desi il’ giovna, l’oneraio, 4l-tittadino #0fio 


trascinati a vive forza a partegipurà alle]: 


Mita sogiale in tutte -Io forme, quile nisonia- 


‘tioni, col voto, colle andato; act cdflti, 


db cento, in mille maniore Non rédéta brite 


|:Bbeaso ‘ignorabtementa veigono fatti zira- 


‘Hello di arti sertarie o 0strumegto di empi 


:Progiti ? Non vedete conte è assurdo ‘cha | 


Gli. Quella - «schiera di giovani posta rimanero 


asiliraidhie ‘completate: 


ditiéj: patria È. sono i divefei “partiti e quindi ‘i loro pro» 


: grninei 5° 


mani ‘6 asmpra tappata: li cRga, Mmeotre 


fe costretti & uecite di convento ‘persino 
1. hu . 
‘-fagioni devoto È 


Frati ? 
È bons, # allora? I 
B allora bisogua Pepararl quei giovial 


alla. vita pubblico, |. 


‘ Devono: imparare che-così 6000 i gover 
di; cone son fatto.ie crntitisioni ; quoll 


‘coglie ei fanno la leggi; quali 


‘Bono le leggi buoné e quali: dfittive; che 


‘obég voglio 
dattolici : quale pone 16 btative - del hamtki 


ho 6 the vosh non vogliono i 


avvernari; 00me- si ‘nvgntenio la lità imaidie, 


ssaciuuo subito |. 


#ec, ecc. 

B quando i giovani hanno imparato gie» 
sto, non agio ion 6i renderanno Jo zinabello 
dei risigioi,. tia satatio li bersaglieri. della 


Doatfà usi. 
‘:E dova le devano snparare Lutta. «queste: 


oa i giovuni ?. 
E' chiaro; .sl Gircola, se 
: I dirigenti e i sacerdoti devono aspor ap: 
prbfittare. degli avvenimenti politici per im- 


Partire dà: boa lesioni, . dla 60u dunfarebre, 
‘Ria, on le cosversazioni e. polemiche la no 


gioni. generali, formare la congeienza oristia- 


| una è preparate così il giovato” alle batla- 
glia della vità pubbl; 
Iy questo tenst i Circoli devono obnupaest | 


di politica, . 
dranttt jatriitevi eduontevi | latriatie, 


‘èducstò »‘ gol propa!ité | oifinai gra ditta 
dagli... 


"Note... alcooliche.. 


to 93 sufil' = cià del 1889 al 16368 — 
Untunque la popolazione itallapà’ ambi pd 


dame, pura la mortalità wudò dimibuenco; 


Ma però una cntegoria di morti andò sem- 


pre dregcéndo;: din tabdo ithpresglonsnta : . 
alibblistità arunioo. 


e brti fide alébò 

DI fatti, mentre nel 1887; con’ hga pe- 
oluzione di 29 milioni a meusn, 1 morti 
i‘alcooliamo furomo 434; nel 1908, con 
nda popolazione di 34 mila, 


due ultimi soni è apcora,. eumeniato,. 
Ma è dalle etatistiche dei manicomi che 


i, NU ulbiino: ventennio. db bumord dal ‘ri. 


coterati vie ianitomi è iriglicalt; (e ta 


robbtuale di passia;. duvuta all'abuso di 
bevatido slocoliché, EI più ‘dhe Quadi pla. 
cala. 

La regioni poi del maggior abuso. aloco- 
ico e det nudierò di apagoi ente il Veneto; 
ta Lo:nbardia e il Lazio, Nel Veoeta poi 
da provia la«di Ugine ha il prifità; Bot- 
ago nella Lambardia, Quanto al Lazio, 

‘alooclismo è usb novità: prima del 1870 
era ‘sstonosciuto affatto. ' 

Quanto si mezzi” per combattere L'alota 
lisalo, 89. he propongoso parceohi +’ è gla 
bene, Noi ped nenaiaio ché il' prisitipate 
sia viò bblo: siffre criatfiima la finiighla, 
rifarà cristiana (a sougla, far da de. fab 
oristiano. 

(Hi bfozi vtani settro base religiosa, 
sn fuolii senza carluto:e; shho a ppàrenta 
8 non sostanza, 


Le assicurazioni sc i Germania — 


Sa Germania è un passo ju cui le sassi. 
ourazioni sociali suna meglio organizzato 
ed lina fattu nggioni progress], 

n guardo al numero degli assicurati, ner 
l'assenragione dbbligatizia di mulattia, «s8Ì 
Balg&tt + Ho cHra folio -— n 13 iéitioni 
di perzone; centro gli Infortuni sono agsi- 
piatt tao ntfioni di persriato 1 agaietlrà» 
zione conîra la invalbibilà si cstsda a LB, 
[I anaggior numero di agsivuruli apjrarticne 





disissimi dalla gostra Tipografia che ne ‘al vanti Heglì infortuni. 


tiene un forte deposito. 


Fabbrica è Deposito Mobii PIETRO DELL 


p 


La somma dalla antrate ordlanele della 


casa Potracca 


OF. done. 


muvò nelle a':guaoti 


‘zione, obds nil pé 


i orti di 
Bicoclismo oronica faruno #07; e ib quei 


ii ‘a Spparo if fu nestà progresso dali "ale de= | - 


sbillziansal OT 
891° talloni di earchi ; dicevi 418 EIOnI. sa 
tomé dootéibuti- ‘padionali. è e milibni. 
come ‘ecbtributi degli. isfilonitati, 3° Dl 
.La sovvenzione dello Stato fu di. 61 mi» e 
Îiobi di marchi. 
- La pens ordinarie. raggiunsero quasi 508 nei 
miltoni di. ierchi, . . 
L'quale vagtaggio - ricava ii profetaristo n° 


Adento: dx: festa ‘enérms organizzazione P.. 
Lé ingenuità pagato dalle Casse di inalattia 


farond -di.859: miliodi. di marchi ;.. quelle 


baguta talla agsionzisione infortrini di-162 


milioni; quelle pagato dalla aesiourazione 


invalidità -di 199. milicoi. ‘La ròmina totale 


delîà indetinità. fagate agli operai: sale a 
690 Dalfioni di marchi, - 

Ibi fronte “a ‘questa poderosa organizza» 
riboa, distamelo pure, noi italiani: sinmb.. 


buio piessi:* 


La: nota . agricola. 


dee petrino UT dlaspis dei gel, 


Atari. B iiceta terribile ‘rantettia; dhe È 


ipssia -neriatcedte la industria dei bachi 


de nata) deva’ oavalt:. 
dei nostri agricoltori. — 

Eoco il modo di combattere la terribile 
malattia: 


La prima ‘cpetazione che si deve fure alle” 


JI piegata. vgoi cura 


‘piante. infentate d la apaziazlzra anergion ed 


atcurarta fatte, c0n robuste spazzole méta]-. î 


Jiche odi crine vogetalo, ai ronchi ed ai :. 


rami. 


Così tacendo ‘si. ven 0 a lione tuiti 
gli scudetti ben dii i; 


Ila corteccia esi . 
ommine cha. Ten» 


szolatura. & ba i 


faono scadere al auolo le 


‘gono tosto. a. fuotivé,. 


Una volta ultimata la .: 


‘ne completare la lbtta taedlaute l'impiego 


di colt qontanDe Itettioide, ha a|pplivargì. 
allo parti in cor pa i 
aovonoi pauuslili < poi Poni 

I migliori e più soonomici - insetticidi 
gohòd dis; previamente; 

i. Emulazione di olio paste di datrostaz si 


e Sojogliore:in' 10 litri di acqua. gramini 


4G0 di cartonato di ;Hodé- atidto (sode. 
Solway), aggiungendovi poi Idofsmenta, — 
éd igitendo- di sobtiotto con ln bastoce: 9 
diaoi litri di clio pesante di cattazia {dena: 
1,069}, -per: ‘modo di. avere. intirpiràti a 
dovere :due liquidi. .ottenendo ua: vera 
emulsione: IL rimescolamento pri: ni. deva: 
mollo pes ogni orta tane pi Aromsrge. ui pone 


nello 
di peirilio: greggio, ci] 
feel ge greggio, :rioco di impurità e dotato ci 
ub forta potara ablipelticò, Fiézse fidlta 


cotivenienta, Non lodi 
perchè farebbe ‘merire ailolio i goibi, vo 
I pettolio. greggio wuolé sidefe emilia. 
ridto ‘odia iinà soliiziohé. di sipone però di. 
roporzioni i Adgua 
litri 10, sipona nera Ra Sologe. 6100 
— Petrolio ersegio chilogr, 0,900. 
petrolio ri deve aggizageri dopo. tàg- 
giuata Ja completa scluzione. del o die 
gi vérsa poòò.a poco, agitando. per bené è 
di continuo... 
Bia l'uba ché Valtra di qiicabe' ‘soliisioni 
sì, debbono Proparera di volti in #6 ita ba 
ess Bia. msihprà di redenta 
della alia é lidiolà. 
Qualuggue sia il liquido che si impiègà, 
giova avvertite alia lo. ipargitmento è. benda 


può Libera. da Bolo, 


caeguirloò LI givetlabià ‘oGporbiy valida; SENTE. . 


tento, . 

Tate le parti infettà gno esgero ha». 
amate abindsotstdenta, sell 

Ogni dualtolta si intiage.: hi piasbdilo;: sl. 
deva agitarò ‘a, dovere il miscuglio allo go6= 
mo ‘di mantonate lk finded botta, cone 

izione necessaria: perchè la cura abbia sd. 
avole if migliore. ribultuto. n 


CORRIERE CONMERCIALE, ; 
Do ME si: i ATI. 

Cereali: Granctiuroo da L.12, 76 ‘ 1485, © 

Grancterso bianco da 135,— a 1. 30, Qin 


quanto da 11. +— a 19. dI, Fagivioit da 15, 


b 3h. — ce 
Frutta: Fomi da 85 n 656, Noci x.b0, 
aranci da — a 20, patate de 12 a 16, ca- 
sagne da — a; 17, 
ontli Febo agagud da 180 a 2.50, 

n da 0,70 a 1.40, altissicha da 1.00 
a 146, veghetta da 85 a BO, 

Polliridi Facoklni da 1.70-5.—, gallive 
da 1.80 a 1,685, Dirdio da L.éd a — — 
Capponl a 1.70, Anlteà A 1.60, Ocho 4 1,80; 


cried eni ad i tici 
. Giattò comlrarti nim odla derivorazia ma 

allo spirito inf@emede che gli andisloricale bi 

uridtconò. Mobtalémierk 


— Rronissima accastone 


Garrozza da cRINpIGNA, girando, A 46 
psutì, in ottima stato, a prezzo madi- 
ciasimo. 

Riealgerai all'Amnt alatraziona del De 
stre giornajo, 


Vendesi 


VaBa corta a orto L. 8500. Dista 8 Ohil. 

dalla Città, Ri accorda farilitazione di pa- 

garaenlu. 
Rivalgeral 








I Reumdetio Fnrica 
Via Paolu Sarpi, a, 1 
Udina 


TE tone" Gao 1.15 gjoro Dis 


San Giarglo 


cadi VE cati SI 





Avvertesi 


che col. 10 A rilé 


sini tessuti JEI 
Siecessore 


p. v, i maga > 


NESTO LIESCH 


ei La dA ut i) 


saranno completamente riforniti con 
tutta merce nuova 


per 25 


GIORNIO 


e cioò dal 15 Marzo all’8 Aprite 


LIQUIDAZIONE > *. 


della merce di 


esitate ce hbiame 


cheria sempre con fortissimi ribassi. 





Una per velta. 
(Fra due) 

— lo vorrei sapere come mai Tonio, che 
era un. miserabile al. par di noi, & forza 
di. faro 1 socialista sir diventato... ua 
grasar borghesa, 

— Fedi; vi gono due sorta di socialisti; ; 
quelli che bevono... B70880-.. 

— Ueme noi, 

e quelli che mangiavo. 
— Come Jui. 
Hoeco-una buena spiegazione, 





RE AE : 
Pellegrini Emanuele, gerente -reaponrabile. 
Udine, tip. del « Crovinto 5 - : 


Bimbi sani 


e > BORUSTI col BCTROPPO CARSTAL: 
. DINI ristoratore della salute, — Lo » Sci- 
roppo Castaldini» è il sovrano Rinvigari. 
tore del Sangue, della Forse, Vitalità è 
delle Ossa noi BAMBINI e. RAGAZZI, | 
BACHITICI, SCROTOLOSI, 


agtroma» 
mento deboli; r.dona loro la salute, Pe i 


nergii. è contribuisce al normale a peo 
gitoso aviluppo dell'organismo. . Ls, 
aona grande, ‘2.50 flacone n aio so 
E TONONICO. e L. 1,50 piccolo i 
ia tutte Je Farmarie, — piiata 
cis CASTALDINI da B. SALVATORE. 
BOLOGNA, cha prepara enche il «RE ' 
LINO» unico per guarire radicalmente. 
‘VEPILESSIA e tutta lo Malattie Nor: 
TDIA, 


Laboratorio Marni o Pietro 


ROMEO TONUTTI 


Udine, Via Cavallotti, 42 


Si eseguisce qualsiasi lavoro in 
marmi e pietre e cioè; Statue, 
Aitari,. Lapidi, 
monti funerari, Balau- 
strate, Pavimenti per 
Chiese, Porte ecc. 


Disegni e preventivi gratia è 


richiesta. | 
Prezzi mitissimi. 


LITIDRAL 


Premiate. sPolveri par prepa preparare Acqua ef. 
ula, litiona, 
rima da set pian mista nl 
Vino: di idectica proprietà terapeutica 
delia VERA VICHY as dell: Acque Mi- 
norzi Naturali Litiose, Ut:liasioa cnme 
le vanda quotidiana 1 goffereaticti GOTTA, 
ARTRITE, DIABETE, OBESITÀ, DIA- 
TESI URICA, URICEHREMIA, ri in 
genére a chi è prot sposto a fvalittie ch 
devono la lora origine ad inenffistenas di 
ricambio orgeuico -— L. i la seatela per 
10 Litri d'acqua. — Par 5 scatola frane 
CO V, P. di L. faliretta alla Siogietà Italo 
Ambziola per l'Esportazione d Pro 
dotti apeciali farmaceutici. - Bo ogna 
a IN TUTTE LE:BUVONE FARMACIE 
D'ITALIA.. 
IMPORTANTE |— Falidroi ha moprirtà 
digestive; utilissimo cnteo le fermant:- 
zioni e l'esaltazione dei germi iutestivali, 
cansa dello molteplici infezioni dell’orga- 
piano, non escluso ‘is diarrea colerica, Ci- 
utituiscs perciò sequa ideale # più kicnea 
per prevenira il colera, 








i 


Farma: . 


Monueo 


JA nostri abbonati 


che si recano all'estero FACCO- 


mandiamo vivamente di indi-| 


carci chigramente; 


1. l'indirizzo a cui dobbiamo T 


dirigere il giornale; 
A il loro paese d origine, 


| Per l'estero, “oltre l'abbona» 


mento annuale di L. 2, ogcor- 
tono L 125 per spese postali, 


Rinnovate l'abbonamento . 0 
diffondete il iornaletto. 


Laboratorio .Cementi 
j premiato con medaglia: d'a rgento alib 
: Esposizione di Udine, 1003 ,-con grarî 





sizione del Lavoro, Kama 1908, 


FAUSTINO ISOLA 
Gemona-Piovega (Udine) 


. Imitazione perfetta di PIETRE 6 MARMI 

artifficiali per Altari, Statue, Monu- 

monti, Decorazioni artistiche, Chiese, 
| Uaso, Giardini, Fontane, ece, 

I Grande assartimente di pay menti ia 
PIASTRELLE e MARMETTE THUSI Toga! 
dimensione 6 forma. 

Si assumo qualangue lavoro ia ce- 
m.to a prezzi convenienti o solidità 
gurantita, 

Listino 0 Proventivi gratia 


CASA DE (ORA - ono 


‘ Gabivetto di FOTOELETTRATERAPIA, malatile 





Pelle - Vie Urinarie 
D. PL BALLICO tn 1 Vioras 
8 di Parigi. 


GChirorgia delle Wie Urinarie. 


Cure speciali delle malattia della prodlate, 
della vescica. Fumicazioni mercariali per 
cura raspida, intensiva della sifilica, 
Sierodiagnesi di Wassermann, 

Riparto speciale non sale di medicazioni, 
da bagni, di degenza e l'aspetto separate, 

VENEZIA - # MADRIZIO, 2031 32 - Tel, 
780 DINE. Consultazioni iutti i sabati 
dalle 8 alle 11 Piazza Y. E. con ingrassa 
in Via Relleni N. 10 


Perchè tossite? 


[a pochi giorni, quale qu: t0ss0 per 


Raffreddori, taftueaza, Laringite, Bronchite | ® 
gi pmarisce parfeltamoute con le - 
premiate PILLOLE ZULIAMI temlre 1a tosse. 


Calmanti, Disinfettanti, Esp: torti 


Bcatole du #0 pilo L. 1, da 70 LL 
Curi cettph ta A sostele grandi, 








Speditn cartolina vaglia alla + Farmacia 


San Giorgid» di Plinio Zaliaui, lidine 





| medaglia d’oro e gran diploma Es, é- 








IT [EA ne tti 











SLI 


ECONOMICHE 


Visitate Il Grandioso Deposito 


Lu (E Ditta P. TREMONTI 


cal ponte Po stelle 


UDINE: 





CASA DI CURA 


FER LE MALATTIE 


È ORECCHIO. NASO GOLA 


apprurata con Cecreto. dalla Regia Prefet- 
tura pel Cav, Dott. ZAPPAMOLI, sp» 


ciulista, — Visita ogaì giorno. — DINE. 


Via Aquileia BB, — Camere gratuite per 
malati poveri. — Telefono 3-17 Ò 


Scuole. professionali. 
.Udlino, Grazzano, 28. 


ecegniscono a perfezione qualunque corredo 
de aposa, da bambhing, lavori in cucito, in. 
ricome, in biutioò ed A colori, «eu qualun= 
que disegao nazionale ‘ed 6atero che i pre- 
senti, per Uhisse, Baudiere e Privati, 

Fanno ii buoata ‘ala etiratura per Isti- 
tuti e Famiglia private. Prezzi miti. 

Le fanciullo hanno di più. scuola di di- 
gegno, igiane, ecovomia domestica, ‘orti. 
roltnta è sgrtoria. 





Serematrici | 


elotte 





. sono le migliori. 


Unico rappresentante per tutta 
la Provincia e Udine 


Ditta P.Tremonti- Udine 


‘000 deposito di qualanque pezzo di ricambio — 





g Ter ti n 
Cappelleria all'Industria Nazionale 


Vis bercatovecchio N. 43 — TDENE — Di froute la Farmacia Fabrla 


Negozio ex Busalini di S, olini di S. COMIS a Comp... 


== (rando assrimeno Cappelli di Foto © di Paglia = 


con vendita all’ ingrosso ed al minuto 
Specialità « Foulard » - ed » - Magazzino Merrettl 


Degas Cappelli Borsalino Giusepti: 6 F.""" - Barbisio Milanaccio e C. 


è di altro Fabbriche Nazionali ed Eatoro 
= PREZZI DI ASSOLUTA CONCORRENZA —= 











Si assuniono riparazioni di ogni Nipeche 


lente tti, vata e, raccomandate fn e e 3 


A 


